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Decisi dal congresso del Partito comunista 

Gli obiettivi in Vietnam 
del primo piano 

quinquennale nazionale 
Il precedente (1961-65) era limitato alla parte settentrionale del Paese 
e fu bruscamente interrotto dall'aggressione americana - Il traguardo è di 
costruire entro il prossimo ventennio le « basi materiali » del socialismo 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, dicembre. 

Il IV congresso del Part i to 
comunista del Vietnam ha ap
provato a conclusione dei suoi 
lavori, fra altre importanti mi
sure, le linee generali del nuo

vo piano quinquennale, esposte 
in un lungo e dettagliato rap
porto del primo ministro Phan 
Van Dong. Si t ra t ta del se

condo piano quinquennale lan
ciato nel Vietnam; il primo 
però (1961-'65) era stato bru
talmente interrotto dalla ag
gressione aerea americana 
prima di poter giungere alla 
.sua conclusione. D'altra parte 
quel piano era s ta to concepi
to e in parte a t tuato solo nel
la parte settentrionale del pae-
.se, mentre al sud la lotta di 
liberazione prendeva una am
piezza via via maggiore. SI 
può dunque ben dire che que
sto e il primo, vero e pro
prio. piano vietnamita. 

L'obiettivo che il congresso 
si è dato è di costruire il so
cialismo, o meglio le sue «. ba
si materiali » nel prossimo 
ventennio. 

Nei prossimi cinque anni si 
dovrà compiere un primo pas
so, ma di grande importanza 
in questa direzione e soprat
tut to nel superamento del di
vario esistente t ra economia 
e società del Nord e quella del 
Sud. Nell'esame delie condi
zioni concrete del paese non 
si nasconde che la bilancia pe
sa per ora a favore degli ele
menti negativi. 

In una conferenza s tampa 
che illustrava i punti essenzia
li del rapporto del Primo mi
nistro, uno del vice direttori 
del Comitato di Stato del pia
no, Le Chac, ha mostrato con 
precisione le condizioni di 
partenza: s t rut tura economica 
debole e dispersa, squilibri t ra 
le due parti del paese, pro
duzione che non risponde al 
bisogni del consumo e dell'ac
cumulazione, la gran parte 
delle materie prime e della 
energia sono importate e l'e
sportazione copre appena il 
venticinque per cento del valo
re dell'importazione. Le gra
vi conseguente della guerra, 
t ra cui la presenza di due 
milioni di disoccupati al sud. 
Condizioni favorevoli sono, ol
tre l'esistenza di notevoli ri
sorse naturali non sfruttate, 
.sia minerali che agricole, una 
mano d'opera relativamente 
abbondante (ventidue milioni 
su cinquanta) e una certa 
esperienza acquisita nella co
struzione del socialismo al 
nord del paese. 

Il Vietnam può Inoltre van
tare un milione di operai qua
lificati e cinquecentomila qua
dri scientifici e tecnici di li
vello universitario o pre-uni
versitario. 

Infine il Vietnam non è so
lo, e la cooperazione econo
mica con l paesi socialisti (e 
con gli altri) è considerata 
uno degli elementi favorevoli 
allo sviluppo futuro. La stra
tegia delineata mette in pri
mo luogo l'accento sull'agri
coltura. Esistono attualmen
te nel paese cinque milioni di 
et tari di terra coltivata che 
possono essere portati, con 
opportuni lavori di irrigazio
ne e sistemazione dei suoli, 
a dieci milioni. 

Il piano prevede che nel 
1980 si dovrebbe giungere ad 
avere otto milioni di ettari . 
mentre due milioni che al sud 
.sono coltivati ad un solo rac-

• colto all 'anno, dovrebbero pas
sare a due raccolti. Ciò do

vrebbe assicurare alla fine 
del quinquennio una razione 
di quattrocento chilogrammi 
di cereali ad ogni cittadino 
vietnamita, cioè la soluzione 
del problema alimentare, alla 
quale concorre anche l'au
mento della produzione di car
ne (un milione di tonnellate) 
e di pesca (quasi un milione 
e mezzo tra quello di mare e 
quello di acqua dolce). 

Lo sviluppo delle colture 
tropicali (da 470 mila a un 
milione di et tari) dovrebbe 
fornire una importante voce 
alle esportazioni assieme alla 
produzione forestale. Il Piano 
si propone tra l'altro di rim
boschire un milione e duecen
tomila ettari dei dieci che so
no stati resi « bianchi » dalla 
guerra. 

L'industria leggera deve ve
dere sfruttate al massimo le 
sue potenzialità, sia per l'e
sportazione che per far fron
te al bisogni acuti della po
polazione in beni di consumo. 
Ci si propone, per citare solo 
una cifra, di produrre nel 
1980 450 milioni di metri di 
stoffa. 

La strut tura industriale esi
stente, in questo caso a sud 
del paese, non è trascurabile, 
anche se completamente di
pendente dalle materie pri
me e dal pezzi di ricambio 
stranieri. La scelta che vie
ne fatta è di assicurarne 11 
funzionamento mentre ci si 
prepara poco alla volta a so
stituire con materie prime lo
cali quelle importate. 

Infine l'industria pesante. Il 
Nord possiede eia alcune fab
briche ma evidentemente as

solutamente insufficienti al bi
sogni del paese. La priorità è 
da ta alla meccanica per la 
produzione di s trumenti e di 
macchine agricole, alla chi
mica per concimi e insettici
di, ai materiali da costruzio
ne. Anche la produzione di 
energia elettrica resta legata 
all'agricoltura, sia perchè la 
costruzione di centrali Idroe
lettriche è s t re t tamente lega
ta, alla razionalizzazione del 
sistema idraulico, sia perchè 
l'energia prodotta verrà im
piegata in modo prioritario 
per le stazioni di pompaggio 
che dovrebbero sostituire le 
dispendiose pompe diesel. La 
produzione di antracite, che è 
il principale prodotto di espor
tazione, sarà quasi raddoppia
ta e portata a dieci milioni 
di tonnellate onnue. Si con
t inuerà la ricerca petrolifera, 
che già ha dato i primi risul
tati nel delta del Fiume Ros
so, e alla fine del quinquennio 
il Vietnam dovrebbe iniziare 
ad estrarre idrocarburi. 

Questi gli obiettivi in cam
po economico. La scelta com
piuta non è quella della In
dustrializzazione forzata e 
nemmeno della rapida mecca
nizzazione dell'agricoltura che 
ne è il corollario. Al contra
rio, partendo dalle condizio
ni reali del paese, il ruolo 
motore viene assunto in que
sta prima fase dallo sviluppo 
agricolo che dovrà essere as
sicurato dal grandi lavori di 
idraulica che, soprat tut to al 
sud. richiedono molta mano 
d'opera, e possono dare risul
tati immediati. La meccaniz
zazione verrà introdotta pro
gressivamente partendo dalle 
unità più avanzate e legan
dola alla riorganizzazione del
le cooperative in unità più 
grandi, in distretti , capaci di 

gestire In modo razionale le 
macchine. 

Al Sud d'altra parte 1 gran
di lavori che sono in corso 
sono considerati come un ele
mento che favorirà la collet
tivizzazione delle campagne 
rendendo evidenti ai contadi
ni i vantaggi di una coltiva
zione della terra su larga sca
la che sola può permettere 
di fruire in modo efficace di 
tutti gli elementi di moderniz
zazione della produzione agri
cola. Con questo non si nega 
che per la costruzione della 
società socialista, in prospetti
va, il ruolo principale resti 
sempre quello della industria 
pesante, ma in questa prima 
fase il principio che vale è 
quello di basarsi sulla realtà 
del paese e di « contare sulle 
proprie forze » il più possibi
le. Del resto la ripartizione 
degli investimenti direttamen
te produttivi assegna alla in
dustria il 35 per cento e al
l'agricoltura il trenta per cen
to. E gli investimenti indu
striali vanno per tre quarti 
alla produzione di beni stru
mentali e per solo il ''enti-
cinque per cento ai beni di 
consumo. Questo vuol dire 
che sacrifici e lavoro duro 
saranno necessari ma, e qui 
ci sembra sta l'interesse del 
progetto vietnamita, si vuole 
evitare al paese di pagare 
un prezzo troppo duro per co
struire una società socialista 
moderna. 

Massimo Loche 

A colloquio con il vice-ministro degli esteri di Damasco 

Punta al negoziato di pace 
l'intesa tra Siria ed Egitto 

L'offensiva diplomatica araba è intesa a rilanciare la conferenza di Ginevra e colloca 
in questo contesto il coordinamento unitario - Il superamento dei contrasti sul Libano 

Dal mese in corso 

SCIOPERO A MIAMI ^«-;oi5,iurBd.'ich0; 
i dipendenti alberghieri in sciopero hanno infatti circondato 
con una fila di i picchetti » i lussuosi alberghi della città bal
neare americana. La foto mostra alcuni scioperanti di fronte 
all'Hotel Fontainebleau. con il cartello e Questo albergo ò in 
sciopero ». I proprietari hanno cercato invano di correre al 
ripari assoldando personale non iscritto al sindacato 

Dal nostro inviato 
DAMASCO, dicembre. 

Ad una set t imana dalla 
spettacolare conclusione dei 
colloqui Sadat • Assad al Cui-
ro è possibile una riflessio 
ne più meditata sui contenu
ti di quei colloqui e sullo 
annuncio dell'avvio di un 
« processo unitario » tra Si
ria ed Egitto. La notizia è 
s tata accolta con un misto 
di sorpresa e scetticismo: sor
presa perche non ci si aspet
tava un così drastico passo 
avanti culla via della ricon
ciliazione fra i due Paesi (do
po le aspre polemiche .iegui-
te all'accordo israelo - egizia
no del Sinai), scetticismo al-
lu luce dei ripetuti fallimen
ti .storici dei precedenti espe
rimenti « unitari » che, m un 
modo o nell'altro, avevano 
coinvolto il Cairo e Dama-sco, 

A ben guardale la sostan
za delle caie, al di là di quel
lo schermo verbale che nel 
mondo arabo è particolar
mente ricco e a voi'e con
traddittorio. va peraltro i-ot-
tolineato come il coordina
mento tra Siria ed Egitto 
costituisca evidentemente lo 
asse portante di quella of
fensiva diplomatica araba per 
una soluzione negoziata del 
conflitto mediorientale che va 
segnando ogni giorno nuovi 
punti al suo at t ivo (ultimi 
in ordine di tempo i collo
qui siro romeni e l 'annuncio 
della prossima visita di Tito 
nella capitale egiziana). In 

Un chiaro invito al governo Rabin 

Per i comunisti israeliani 
la crisi non deve 

frenare colloqui di pace 
E' stato chiesto un indilazionabile mutamento del
la politica ufficiale governativa verso l'OLP e la 

immediata ripresa della trattativa a Ginevra 

Nostro servizio 
TEL AVIV, 28 

« Non ci troviamo di fron
te soltanto ad una crisi di 
governo, ma ad una ben più 
profonda crisi dell'intero re
gime che governa Israele ». 
In questi termini si è espres
so il compagno Meir Vilner, 
segretario generale del PC 
d'Israele, guidando una dele
gazione de! gruppo comuni
sta alla Knesseth (parlamen
to) dal capo dello Sta to 
Ephraim Katzir. La delega
zione è s ta ta ricevuta dal 
PrcsicVmte nel quadro delle 
sue consultazioni con 1 vari 
gruppi parlamentari , In vista 
della costituzione di un nuo
vo governo o di un governo 
di affari per il periodo di 
qui alle elezioni politiche an
ticipate. che avverranno nei 
mesi di aprile o di mangio. 

La delegazione del PC ha 
sottolineato che la politica in
transigente del governo, la 
persistente occupazione di ter
ritori arabi, la negazione dei 
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Q41977 campagna abbonamenti 

l ' U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 46.500 D 6 numeri 

40.000 D 5 numeri 33.500 
semestrale: 7 numeri 24.500 • 6'numeri 

21.000 D 5 numeri 17.500 

l'Unità 

diritti nazionali del popolo 
arabo di Palest ina — rese 
possibili dalle gigantesche for
niture di armi, denaro ed ap
poggio politico da parte degli 
Stati Uniti — hanno sbarra
to la via verso la pace, han
no spinto Israele nella crisi 
a t tuale e possono portare ad 
una nuova tremenda e san
guinosa conflagrazione. Ma 
c'è di più: questa politica — 
hanno sottolineato 1 deputati 
comunisti — crea il pericolo 
dell'ascesa al potere degli 
estremisti di destra , se non 
addiri t tura di un regime di 
tipo fascista. Un simile cor
so degli eventi paralizzerebbe 
ogni possibilità di sistemazio
ne pacifica dei conflitto ara
bo-israeliano e c*ol problema 
palestinese e metterebbe in 
pericolo la stessa pace mon
diale. 

La soluzione della crisi, se
condo gli esponenti del PC di 
Israele, risiede dunque in un 
non più dilazionabile muta
mento della politica ufficiale. 
Solo così sarà possibile evi
tare una nuova guerra, ren
dere la pace più vicina, li
berare il Paese dal tremen
do fardello delle spese belli-

! che che dissestano l'economia 
J nazionale e provocano un co

stante abbassamento del te-
j nore di vita delle masse la-
j voratnei. 
i Dopo aver sottolineato il bi-
j lancio fallimentare dei t re 
I anni e mezzo et governo Ha-
ì b.n. la delegazione del PC ha 

Rilasciata all'interno del Cile 

Dichiarazione del PC 
cileno sulla liberazione 

di Luis Corvalan 
<c La vita di Corvalan era in pericolo ed è stata 
salvata » - A proposito delle riserve del PCI sulle 

limitazioni della libertà in URSS 

j rilevato che 
| p:u debole < 
! quanto aia 
ì passato — 

Israele è 022: 
e più isolato di 
mai avvenuto in 
e ciò a dispetto 

. de:*!! arsenali militar; che n-
! srareit-ano desìi a rmament i 

p.u modem: e sofisf.cat». <r II 
zoverno Rabin non ha risolto 
uno solo dei gravi problemi 

ì che affliggono Israele. Per d: 
1 p.u esso ha fatto quanto era 
! .n suo potere per impedire 
j una soluzione d: pace giusta 
j e durevole) , ha sottolineato 
j la delegazione. 
I In que.-ta situazione, s: pò 

r.e la necessità d. ant icipare 
I le elezioni politiche: il PC 
( d'I--aele prepone che .s.ano 
j convocate alla da ta p.u mv-
I v.c.nata possibile, compatib,!-
i mente con la ìej^e vufn io . 
J -.a.o a d.re per .: mese di 
i apr..0. -. No: crucciamo anche 
i - - ha -oTTolir.ra'n Me. : Vil-
' r.t-r — che la cr.M di zo-
! Verno e le elez.on. an t i cpa -
! *e non vendano sfruttate co-
j me un prete.-tr. per r . tardare 
i l.i convocazione del.a eonfe-
J ren/a di pace di Ginevra. li 

governo israeliano — anche 
! >e sarà un governo .nter.na'.e 
; — deve porro fine al discono-

^e.mento rìei"es.*tenza nazio
nale del popolo arabo di Pa
le -una e del -uo unico e le
gittimo rappresentante , la 
ÒI.P. Trovarsi con i'OLP al 
tavolo dell* conferenza a Gi
nevra corrisponde al reale in
teresse di Israele. Ogni ulte
riore ri tardo comporta :! pe
ncolo d: nuovi dolorosi ed 
muti-i spare .mer l i di san
gue *. 

La ^ legaz ione del PC ha 
proposto ni capo dello S ta to 
d: non nominare un nuovo go
verno ma di confermare ;n 
carica quello a t tua le come j 
gabinetto di affari fino alla | 
data delle elezioni: in que- j 
sto modo sarà possibile sven- , 

j tare le manovre demagoz> j 
1 che delia es* rema destra ( 

Hans Lebrecht 

All'interno del C.'.e il Parti
to comunista cileno ha rila
sciato una dichiarazione 

« La liberazione del compa
gno Luis Corvalan è s ta ta ac
colta con grande gioia da par
te dei lavoratori cileni e di 
tu t to il nostro popolo. Nella 
int imità familiare, all 'interno 
delle fabbriche, nelle scuole. 
negli incontri tra amici per 
le s t rade e nelle altre diffe
renti forme in cui. sotto la 
d i t ta tura , può esprimersi il 
sentimento popolare, la noti
zia della sua liberazione è 
s ta ta salutata come un gran
de trionfo sul fascismo ». 

« La vita di Luis Corvalan 
— continua la dichiarazione 
— era in pericolo ed è stata 
salvata. La giunta voleva che 
si consumasse in carcere. 
Chiedeva per lui due condan
ne all'ergastolo e altre pene. 
E chi potrebbe assicurare che 
un domani, nel momento in 
cui si fosse venuta a creare 
una determinata situazione in 
Cile. Pinochet non avrebbe 
ordinato di assassinarlo? I re
gimi fascisti, ogni volta che 
si sentono in pericolo, com
piono att i disperati e cercano 
solo di ricorrere a nuovi cri
mini. Casi ha fatto il fasci
smo tedesco. Hitler ordinò 1" 
assassinio di Tha'.mann all'ap
prossimarsi della caduta de! 
suo potere 

Pino-net e. orchestratamen-
te, i portavoce dn!'.a Giunta 
sono impegnati a distoreere i 
fatti, occultando il fa ' to pnn-
c.ri ' .e: loro è Li sconfitta e 
la v.ttor.a è de! nastro popo
lo e del grande mov mento 
di solidarietà che è sorto nel 
mondo per lottare, aoounto. 
per la libertà de: prlz.omeri 
de! fissismo e D T 1! rispetto 
d-̂ i d.r . t t . um.ìn. nella nostra 
jXìtr . i •>. 

a I! seeret ir .n gè ne.-.Ve de! 
nostro mr f . t o è un em.nente 
dirigente de! pooo'o d?i C l e 
e del mov.mento operaio in
ternazionale e l i su i esp->-
r.enza costila, re un val.do 
c io ' t a le e un .inpo"""*o oer l i 
causa i n t r a ^ - s\-i. Si lvare :a 
sua •..t.i e ottenere 'a su i ! -
berta era una precrcurnzio-
ne ci-'int*» de! no-tro TJ.I — 1-
:o. d. moli- ^ ' r . in-: .*. o 
mun.st:. .n pr mo *.uo?o. d-*i 
part "o corr.un .-* 1 fraterno 
de""U 1.0" e Sov et ira 

In u n i s * J i 7 o n e s-r..'e. 
au.ind.-v .1 conili2n"> AiTon.o 
Or.ims.-i. vi" d i . n f " e " n e 
rr.inv"«ti e = ?zre" »r o zT.fza'** 
de! Pir t . ' .o conni .1 .-* 1 tr...i 
no. si trovavi TI">'.""> e i r re r . d. 
M'ivo'.ini. rTj'n one Sov.et ra 
cercò d. s t raooar 'o dtl le rr n-
f:e de! fa.-r.-mo. c o m o e n i o 
piss: s:m;!. 1 ou»!!; che r . i 
s: =ono r .so": In favor"1 d--l 
comrviino Corvalan. A'.lor.i 
cnTif adesso es>i era isp r.v 1 
d i : pr.ncio de.'. 'int^m.iz.oni 
!:smb proletario e eia: rr.Ti
pi u m a n . t i r . de! comu-.-smo 

Per ouesto lamentiamo '..1 
meomprensone che rivelano 
le d.eh.iraz.on: del corni") 121*1 
Georges M i r - M i s e dell'Uf-
f.cio rxVi'eo d-»'. P i r t i t o co-
mun.s t i franr"s-"\ che h i n n i 
avuto '.area d.ffusione ,n C-
!e. S neeramen'e cred.^m.-) 
eh» ess* non a ut ino a com-
batte-e il fa.sr'.srr.o. 

I! Par t . to ccmun.sta d .cha-
ra .1; popolo che. come Cor
valan ha mantenuto nei cam
pi di c o n c e n t r a m e l o !a d.-
sm.tà e !a fermezza propr e 
d. un autor»! co r.vo'.uronar.r». 
di un va'oro^o n v l i ' m t e del 
o i r t i t o d: R-vabirren. co-i 
e i l : ora oo/i~i-rerà le .".»••» 01-
Two.tà e !e s'.ie energie all'uni-

! tà di tut te le forze antifasci
ste della nostra patria e alla 
lotta per abbattere la ditta
tu ra ». 

Nel ricordare le migliaia 
di prigionieri ancora nelle 
carceri di Pinochet e i din-
genti della resistenza arresta
ti e "scomparsi" la dichiara-
z.one afferma: « Il Part i to 
Comunista del Cile attribui
sce grande valore al fatto che. 
nel festeggiare la liberazione 
del compagno Corvalan. il 
Par t i to comunista dell'Unione 
Sovietica, partiti comunisti 
del campo socialista e del 
mondo capitalista, le forze 
progressiste di tutt i i conti
nenti . esprimano, allo stesso 
tempo, la loro disponibilità a 
raddoppiare la solidarietà con 
il nostro popolo ». 

La dichiarazione diffusa dal 
PC ctletio ci offre l'occasione 
per rinnovare l'espressione 
della nostra gioia ver la riac
quistata libertà del compa
gno Corvalan. gioia che ci 
unisce in modo particolare 
ai comunisti e a tutti i de
mocratici cileni. Partecipi 
della stessa gioia sono stati 1 
più diverf ambienti politici 
e cultural:, le forze popolari 
in tutto il mondo. Anche nel
le dichiarazioni del compa
gno yfarchats e dell'Ufficio 
politico del PCF, criticate 
nel documento del PC cile
no. noi abbiamo ritrovato la 
espressione della soddisfano 
ne e della gioia per In libe
razione di Corvalan. la ma-
mfeitazmne dello piena so
lidarietà con : comunisti e 
con il popolo del Cile Que-
le d'chmrazionr hanno e^/^^e«-
<o anche — è rcro — pcr-
p'fNffó e giudizi negativi 
per »' mctdo come '.a 7'hr-
rn-.ion'- di Cnna'.nn è Gl'ila 
fatta ro'nc-der,- con la ì>b^ 
razione di Bukovki, perples
sità e autdizi che. peraltro. 
non m i n 'itati apresti solo 
dat comunisti francesi. 

P T i;nanto ci riaunrda. o~-
<errjamo eh* il PCI conosce 
n-'r d-retia rcvrienza l'enor
me danno partirò. ^Ite «1 ag-
aiunae a' dramma umano. 
cau<ato dnl'.a detenzione dei 
* io- r);7.iTii d'r'grn'.i' per 
^'.rapo<7T-' Gram^n di'.'.e rar-
r- , r ' fa-r'*'c fiiror'0 fatt' ten
tatiti da parte rft-'T'RSS 
nn^^e p"«"<»o il governo 'ta 
" . ITO àe'l'*'Di>-a. tentatn : 
c'.e rio- ebbe-o c*ito politi 
r-> e non >: <r,ecifir-a''Orin 
, >• i ^ - ' / ' n 'pot^<: crt'.rreti 
d' tcrmbio. prr 1' nf'u'o a:-
«l'.'ifo ^r.mnre opposto da 
ìluno'iw Sapmrmo dunque 
(minto "a ditt:ciir e impor-
tnni* r-.n-cire a piegirc la 
1 o'onià repressiva e liberti
cida di una dittatura fasci
ati. e 'inetto acrrcicc — «e 
poc;jh-v — la nostri soddi
sfazione >n guati o"ciìionc 
L* nostre ri^errf e le ^o^tre 
cnt^he come nwlle. r* 

sembra, de: comuni-!- frnn-
CV" — r'aunrdano tutt'n'.tro. 
c o * '1 hm'tnz-one deve li-
hftà di ri,' «orio fatti on-
netto. :n l'RSS. a1! e<r>on'>v!i 

d"1 « dissenso a, tanto è vero 
che abbiamo c<r>Te<<iO il no
stro compiacimento anche 
per Ta libertà r:conqui%fata 
di lìukov*).' m ronromtan' 
zi con la liberazione di Cor
valan. F consideriamo un 
fatto negativo, per l'URSS e 
per il socialismo, che i demo
cratici nel mondo postano e 
d'hbaro compiacersi per 1n 
fine della detenzione, non 
a'ustificnbile ed monista, di 
un cittadino sonctico. 

questo sen.-o. l'incontro Sa
dat - Assad del Cairo ha avu
to la .ina premessa logici 
nel vertice a sei di Riad. 
svoltasi a metà ottobre e che. 
nell'avviare a soluzione la .san
guinaia cri.ii libanese, ha col
locato tale soluzione in una 
chiara prospettiva di siste
mazione globale della più va
sta crisi del Medio Oriente; 
sistemazione che l'establish
ment arabo ritiene non più 
rinviabile, ma che al tempo 
stesso non v ovviamente pen
sabile senza una ricucitura 
complessiva dello schieramen
to arabo che non escluda nes 
sima delle bue componenti. 
a cominciare dalle forze det
te «del conlronto»: S ina ed 
Egitto, appunto, insieme al-
l'OLP (ed ivi compresa ia 
Giordania di ie Hus.ieim. 

« Le conferenze di Riad e 
del Cairo, nel me.it> di otto
bre — diceva in proposito 1! 
vice nuni.itro de^h esteri .si
riano Abdulghani Rifai — so 
no state entrambe un gran
de risultato per il notabili-
mento della .lolidvinetu ara
ba e un mezzo molto efti-
cace per n.ioivere la crisi li
banese Per noi la solidarietà 
araba e molto importante per 
far fronte a tutti i pericoli 
che ci minacciano Un reale 
e positivo equilibrio nella MI 
lidanetà araba è stato rea
lizzato a Riad con la com
prensione fra Egitto e Sir.a 
e con l'adozione di una po
sizione comune nei confron 
ti della crisi libanese ». Rifai 
si esprimeva in que.it i ter
mini proprio mentre il pre
sidente Assad iniziava a! Cai
ro i suoi colloqui con S'.idnt. 
ed era dunque assai chiara 
la tendenza che ne emergeva. 
Tanto più che l'importanza 
della « solidarietà araba » ve
niva subito dopo espressa
mente dilatata dal contesto 
della crisi libanese al più 
generale contesto della crisi 
mediorientale. A una doman
da sull 'andamento dei rap
porti fra Siria e OLP e sulle 
prospettive di una posizione 
araba unificata nei confron
ti della ipotesi di soluzione 
del problema mediorientale. 
il vice-ministro siriano ha ri
sposto infatti in questi ter
mini: 

« In Siria noi siamo mol
to at tent i a mantenere il mas
simo di coordinazione e da
re il massimo d: aiuto al po
polo palestinese e all'OLP, 
che ne è il legittimo rappre
sentante. Noi crediamo che 
il problema ualestinese costi
tuisca l'essenza e il cuore del 
problema mediorientale e che 
il ristabilimento dei diritti na
zionali del popolo palestine
se costituisca per noi stessi 
un importante obbiettivo na
zionale. I! dirit to alla edifica-
z.one di uno Stato indipenden
te sul territorio della Pale
stina è uno dei diritti fonda
mentali dei palestinesi, sen
za il cui rispetto non sarà pos
sibile arrivare ad una siste
mazione equa e durevole del 
problema mediorientale. Cer
to. è chiaro che occorre a-
dottare una posizione comu
ne, unitaria, in tutti 1 cam
pi. e non solo con i palesti
nesi. ma anche con i Paesi 
arabi, a cominciare da quel
li del confronto: per questo 
noi miriamo ad assicurare un 
larao coordinamento con l'E
gitto e con la Giordania, oltre 
che con l'OLP. e desideriamo 
che questo coordinamento si 
estenda a '.utti 1 Paesi ara
bi. Siamo minacciati da mol
ti pericoli e l'unità è la mi
gliore a rma per farvi fronte». 

Molta acqua è dunque pas
sata sotto 1 ponti dai sanguino
si .-vtontri che ancora meno di 
tre mesi fa opponevano le 
truppe siriane ai palestine.ii 
e alle forze progressiste li-
b.i:ie^.. ' Certamente. , — ri
sponde il vice ministro, ed ag-
«iiunKf. >cNoii f-olo abbiamo 
superato le divisioni e i con
t r a r i . ma riteniamo di dover 
consolidare sempre di più una 
po-izione comune per far 
fronte nella prossima fase ad 
o<mi possibile iniziativa. Per 
quel che riguarda Ginevra, 
abb.amo ch .an to che non sia
mo < ontrar; a nessuno sfor
zo -, olto verso la pace, a nes-
5'in colloquio di pace. La pa
ce *• una necessità urgente per 
tutti* ma non può essere rag 
/ .unta at traverso concession 
territoriali o cedimenti sui 
dinl*i dei pa.eitine.5i. Davan
ti a no i c'è una strada mol
to chiara e .semplice per ar
rivare alla pace- ;i a t ' u no le 
ri-ni-izlon: deTONU. .-1 rispet 
"i il prmcip.o del a non ac-
qu..-i/.o.ie di territor. per 
mezzo della forzi, si jarrm:: 
.-fa ai pale.-ìine-i 1! diritto di 
autodeterminazione, ed ogni 
problema tro*.era la saa s.-
stemazione •>. 

Lei pensa che ne: prossimi 
me.-i si potranno fare concre-
t. passi in questa direzione? 
'< Israele continua a solleva
re ostacoli sulla via della pa
ce. perseguendo una politica 
razzista, aggressiva ed espan
sionistica: e anzi ozzi l'unica 
p.ir'e che contrasta recisa 
mente il n.stab.I.mento della 
pace No", riten omo che l'o-
piijione pubblica 1ntem.12.0-
naie ed i Paesi amanti della 
p«~.re possano e debbano e-
serenare una forte pressione 
su Israele per obbligarlo a 
rispettare le risoluzioni del-
l'ONU e a dare loro concre
ta attuazione, ne! rispetto del 
diritti del popolo palestine
se. Come ho detto, questa è 
l'unica via per arrivare ad 
una pace gius'a e definitiva-). 

Giancarlo Lannurti 

Aumenti salariali 
in URSS 

per 31 milioni 
di lavoratori 

Riguardano soprattutto il settore dei ser
vizi e sono del 18% sulle retribuzioni base 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 28. 

Aumenti salariali per ,'U mi
lioni di sovietici: l'annuncio 
uificiale è stato pubblicato 
oggi da tutta la stampa elio 
ha reso nota una dichiara/io 
ne comune del CC del PCTS. 
del Consiglio dei ministri e 
dei Sindacati. Nel documento 
— elio fissa le linee di appli 
ea/aone pratica di quanto già 
approvato al XXV congresso 
del partito — si precisa che 
gli aumenti saranno del 18'.' 
e verranno applicati ai sala 
ri base (circa 100 120 rubli). 
in forma progressiva con itan 
'/.lamenti di 7 miliardi di ni 
bli ogni anno. 

In partii olarc beneficeranno 
dei nuovi stipendi lavoratori e 
impiegati dei settori dei U T 
vizi, insegnanti elementari e 
medi, addetti alle istituzioni 
culturali ed educative, infer 
mieri e impiegati della sicu 
rez/a sociale. 

Con le nuove norme salaria

li inizia così una revisione di 
certi criteri retributivi che d* 
tropi*» tempo caratterizzano 
determinati .settori della vita 
.sovietica. 

K' vero infatti che i salari 
delle categorie impegnate di
rettamente nei servizi si sono 
rivelati bassi rispetto alla me
dia generale del paese e tutto 
sommato, inadeguati alla at
tuale situazione economica. 
Ora le correzioni apportate 
puntano a creare condizioni di 
parità, mantenendo « a p e r t e » 
nello steiso tempo tutte le al
tre voci che formano i salari. 
In particolare quelle clic si ri
feriscono ai * premi . 

(ili aumenti --- come stabi 
Iito nel documento ufficiale — 
ini/ieraiino a partire da que 
sto mese e verranno introclot 
ti prima nelle zone dell'ostro 
mo nord e dellVitromo onori 
te. poi alle regioni degli Urah. 
del Kazachstan e dell'Asili 
centrale in generale. 

c. b. 

• 7 L'EUROPEO 
I beni del Vaticano 
Un'eccezionale inchiesta sulle proprietà 
immobiliari del Vaticano e degli Ordini 
religiosi a Roma: L'Europeo pubblica 
l'elenco completo, edif icio per edificio, 
di questo vero e proprio impero, agevo
lato fra l'altro da un regime fiscale di 
particolare favore. Uno dei temi contro
versi nelle trattative per il r innovo del 
Concordato. 

Il petrolio 
L'Italia può vincere la battaglia del pe
trolio. La frizione ira g l i Stali Arabi , con 
la decisione di applicare un « doppio 
prezzo >\ permetterà accordi , bilaterali: 
ecco come, secondo gl i esperii petroli
feri italiani, si potrà modificare a nostro 
favore la situazione. 

Giorgio Galli 
Inizia da questo numero la collabora
zione all'Europeo di Giorgio Galli, il mag
giore politologo italiano. Galli esaminerà 
ogni settimana gl i avvenimenti politici 
italiani e terrà una rubrica di corrispon
denza con i lettori. 

LEUROPEO 
il piacere di leggere 

Domenica 
del Corriere 

DA QUESTO mUCEBO 
UN'ECCEZIONALE 

Le medaglie 
delle 4 stagioni creata da 

Ladano M ingozzi 
IN REGALO LA PRIMA 
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